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È aperto l'abbonamento al ; Gior
nale pel secondo trimestre alle con-
dizoni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il- saldo dei t r ime
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d'associazione, 
di voler trasmettere con la mag
gior possibile sollecitudine V ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

* f A * 
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la corruzione sia possibile, come sono pos
sibili tutte le imperfezioni morali che non 
si guariscono nò cogli Statuii, ne per forza 
di pergamene. 

Qui da noi si combattono colla stampa 
di vario colore le prime avvisaglie della lotta 
parlamentare preconizzata perjj le prossi
mo sedute della Camera. 1 diarii di più gran 
formato si occupano estesamente dei bilan
ci, e la Nazione s'intrattiene lungamente 
su quello dell'entrata, e sull'elaborato della 
Commissione. Amiamo riportare, come lo 
riferisce la Nazione, quanto la Commissione 
stessa scriveva circa le Poste, giacché il 
nostro giornale se ti' e occupato > da poco 
esso pure, specialmente sull'eccessiva tassa 
delle lettere semplici : 

«A proposito delle Poste, pur lodando 
altamente quanto si è fatto e si fa per 
migliorarne il servizio, la Commissione si 
intrattiene sull' eccesso della tassa per le 
lettere neh" Interno dello Stato, e crede che 
soltanto un conveniente ribasso della tariffa 
potrebbe impedire il trasporto abusivo, che J 
ora si fa sopra vasta scala fra i paesi vi-

K ; . i ' * . 

j j Queila è la pura verità che ognuno *potrà 
» sempre constatare dal verbale della seduta 

e decidano sulle pioprie convenienze e sui 
propri affari. .-, • • •• f H . . . - .. . 

! o PnrfA Rnmana k\<& nrpnrrnmia della ' de l ! l 2 corrente, che posso dire con orgoglio 
La torte itomana si e preoccupata aena ; w i?fltóhtó«in«« H«Ì &tAtti fruii Cri u «i*ft<m 

suiììcientemente severe e diligentemente 
applicate.» . 

..:..-,. A. 

«OSTKA CORRISPONDENZA 

Firenze, 6 aprile. 

J P a t f o v a , 9 apr i f ic . 

In mezzo alla penuria di notizie politi
che il giornalismo continua nelle sue fan
tasticaggini circa l'alleanza franco-ilalo-au-
striaca; ed abbiamo veduto taluno preten
dere non soltanto di conoscerne i patti ge
nerali, ma ben anco gli articoli. 

Le nuove cortesie fra i Sovrani d'Au
stria e d'Italia, delle quali ci arriva in 
questo punto la nuova non serviranno cer
tamente per qualcuno che a rincalzare sem
pre più l'argomento; ma noi" persistiamo a 
credere che si tratti unicamente di ristabi
lire quei benevuli rapporti che sono di con
suetudine internazionale, e che si presen
tano tanto più maturali tra due famiglie 
Sovrane strette da tanti legami di paren-I 
tela, e che la ragione di Stato avea per 
si lunghi anni tenute divise. D'altronde ora 
che quesiti economici e commerciali, e spe
cialmente quelli delle ferrovie si trovano 
in sospeso fra l'Austria e l'Italia, non si 
può che fare buon viso a tale corrente di 
cortesie, che, senza .entrare nel campo po
litico, possono fruttare vantaggio reciproco 
ai due paesi. 

L'attenzione della Francia politica si può 
dire totalmente assorb 
delle elezioni genera 
ceonoi.dell'opuscoio che ottiene tanta voga 3 [er regalare i miasmi d'un cadavere) che 
in Parigi, e che; s'intitola «Lettera ad up j per quanto sia imbalsamato dovrà pure 
elettore.» La ristrettezza dello spazio non I corrompersi un di o l'altro, ai ! poveri fe
ci permette di riferirne lunghi brani, ma J é$kM f r f l&M, i n *Wfc OTjJWS 

trebberò municipio, e cittadini e iiuerazzi 
,,?,_,..._ ... ....... j innalzare .al, loro v.escoyo non solo un me

tro porta l'impronta di una grande frati- ì nùmento, ina una torre nel camposanto, 
chezza ed originalità. ì «m n'na epigrafe scritta/nello ^iiie delia 

Toccando del regime costituzionale «che » § « 
cosa e in fondo, dice 1 autore dell opuscolo, ^ prIricipio dell'eguaglianza, e lare un'opera, 
che cosa è in fondo il regime costituto- ? assai più educativa e civile, ' 
naie? Non è nò la democrazia nò là ino-. j VOpini$ 
narchia; è il governo delle assemblee fon- j sciopero-,degli operai,di Ginevra,̂ ^ che può 
dato sopra una vassalità d'iniluenze dipen- ] s^^i.I^l ^ ^ ^ ^ i é ^ 3 ^ 6 ^ ^ npstî i operai, 
denti le une dalle altre; è la corruzióne j 
alla base, l'irresponsabilità alla cima.» Noi ' 
crediamo che in tutte le forme di governo „ vece di lasciare* cl7e Tssi stéssi* discutano 

questione se i Principi cattolici, che sèmpre 
per diritto intervennero ai Concilii ecume
nici come difensori del poter civile, deb
bano essere invitati al prossimo Concilio; 
ed ha deciso di prendere una via di mezzo, 
che sopprime il diritto per cambiarlo in 
una concessione, quella cioè di ammettere 
i Principi che ne faranno domanda. Spe
riamo che nessuno di essi avrà sì poca 

' dignità da inchinarsi a questa pretesa. 
\ Un viaggio di diporto dell'odor. Visconti-

Venost|i a Parigi ha dato luogo a molti 
commenti di giornalisti e corrispondenti, 

; che pretesero trovarvi uno scopo politico, 
e già davano i particolari d'una missione 
di cui egli sarebbe stato incaricato.!Un 

j uomo, che fu ministro, ammesso nei con-
? vegni principeschi e ministeiiali d'uno Stato 
j estero, ha sempre una missione, ed è quella 
> di formarsi un concetto più chiaro delle 
\ tendenze e del modo di pensare di quel 
' paese nelle questioni internazionali della 

ebbe Teseorazione dei pochi tristi, ed il plauso 
j della gran maggioranza del mio peeae. 

Faenza 5 aprile 1869. 
ACHILLE LADERCHL, 

I 

fl 

\ 

Leggesi nella Corresp. italienne: 
Si sa che il corrispondente fiorentino della 

Oaes. di Milano ha il privilegio di cono
scere i più intimi secreti della diplomazia. 
Egli ha senza dubbio a'tmoi ordini uno spi
nto famigliare che gli racconta fedelmente 
tutto ciò che avviene nei gabinetti. Lo spi
rito famigliare gli comunica ne più né meno 
del testo del trattato dì alleanza non ha 
guari, conch;ii30 tra S. M. il Re Vittorio 
Emanuele e S. M. l'Imperatore Napoleone. 
Ci affrettiamo a porre talo documento got-
IWhio ai nostri lettori lieti se questi ci per
doneranno di non essere stati i piimi a fiu
tare una simile primizia. 

Ecco il trattato : 
« \4 - • - * • 

Art. 1. L'Italia si obbliga dal canto suo 
ad osservare la più stretta centralità nel 
caso di, un conflitto isolato tra la Francia e 

1 
. . . , . . . . ,,v . . i i - ^ tra; i suoi difetti non ha di certo quello 

cmi, tanto più che non o represso da leggi j deJ la ingratitudine verso gli amici, ha scritta 

giornata. Ma tutto sì riduce qui, nò il si- : ^ pruSsia 
gnor Visconti-Venosta ha avuto alcun in- ì . , \ * ,~ . . . , _ , „ 
carico speciale. • • ^ e c a s o c"e l a Pmssja fosse aiu-

L'imperatore Napoleone 111, l'uomo che 

ì 
un'affettuosa lettera al conte Arese per 
fargli congratulazioni ed augurii iu occa
sione delle prossime nozze di suo figlio 

! colla figlia del conte Serristori. 
l? La Gazzetta d'Italia narra inesaltissi-

I 

1 

tata da una terza potenza, l'Italia di con
certo coU'Austria fornirebbe con quest'ultima 
alla Francia un contingente di 400,000 uomini* • 

Art. 3. La Fi ancia non sgombrerebbe che 
a guerra finita il territorio pontificio; Poe-' 
colazione di questo territorio sarebbe la ga
ranzia voluta dalla Francia per il fedéle, 
adempimento degli obblighi presi dal go
verno italiano. 

m „ m a n t f l il fotte, f l ' n n a i-nrw onn «srnm i . . A r t * 4 ' N e l G a S 0 m CUI avesse luogo effe.tr 
mamente il latto U una corsa con scom- ] tivamente la cooperazione dell' esercito ita-
messa che avvenne qui ieri t altro. >I due ì \ìmo a vaataggio della Francia, questa per-

•V morto a Iìvorno il vescovo Gavi ama- I c ava l l i c h e dovevan<> in UI1' « r a e 1 l 2 a n" i metterebbe all'Italia di regolare direttamente 
tissimo dalla riSionfrlr™¥ S S d a r e a P i s t o i a n o n e r a u o d e l s iB n o r e M& co i Z°™™° Pontif icio l e m u t u e $*$£ e 

gclica. Il Municipio, presieduto dal Guer- I sfvit0 ' ^ J ~ n ^ ^ n ? W B B b •• - ÌJki Jtàh in nVAnrin nnma I persone, e non con una sola, era di 4,000 razzi, e il Guerrazzi stesso in proprio nome 
chiesero al Governo che si potesse sep
pellirlo nella cattedrale, contro la legge ; 
ma il ministro, coni'è naturale, non ha 
potuto accondiscendere. Chi avrebbe detto 
che il bestemmiatore deli1 Assedio di Firenze 
avrebbe latta una così pia conversione? E 
il principio dell'eguaglianza, che cotesti 
democratici hanno sempre in bócca, per 
eccitare il povero popolo, come mai può 

«orbita"daifa'Trnminpny'i I conciliarsi colle istanze per sepolture pri-tòorniu dalla imminenza | y[[ i} D ei reslo è un:.curioso modo 
irah. Abbiamo già fatto » codesto di onorare gli illustri defunti, vo-

e non di 13,000 lire. P. 
.—< ?\ f i " ^ K ^ . s . - * « ^ * ^ / r t + V » « - * 

ci proponiamo di spigolarne di quando in 
quando una qualche idea, che se non al-

I :i 

ne haMm»tradonato articolo sullo 

affitìòhè."non, obbediscano ciecapenfe a, certi 
mestatori; i f̂ uali per mire politiche.Anse-: 
gnanò loro come debbano comportarsi :inT i 

MISSIONE ESCOFFIER 
i 

A coloro che misero in opera tutte le 
astuzie'per menomare l'importanza del 
voto ultimamente emesso dal Consiglio Co
munale di Faenza sul proposilo della mis
sione Escoffier, dedichiamo la seguente di
chiarazione tolta dal Partito Nazionale:. 

Svisare i fatti è sempre opera indegna. 
Smentire coloro che hmno tal biasimevole 
vezzo, a danno altrui, è il compito di ogni 
onesto cittadino. C ò premesso, dichiaro al
terata sostanzialmente, e ad arte, la corri
spondenza inserita con data di Faenza nel 
n. 72 del giornale VAmico del popolo. In 
detta corrispondenza vuoisi a me solo attri
buire la presentazione dell'ordine del giorno 
votato dal Consiglio Comunale nella sua se
duta dei 2 aprile corr., e che esprimeva un 
voto di lode al generale Escoffier per le mi
sure prese, onde ognor più mtabUire fra noi 
l'ordine e la sicurezza pubblica. Dê to ordine 
del giorno era invece firmato non solo" da me, 
ma ancora dal più antico e dal più inteme
rato dei nostri patrioti che sieda iu ConsÌT 
glio, i cui principii di libertà sono noti noH 
per virtù di ampollose parole, ma bensì per 
lunga serie di incontrastabili fatti. 

Falso poi che quella mozione fosse appro
vata con voti 11 contro 4, e che 12 fossero 
le astensioni. Si votò per appello nominale, 
e 19 furono pel BI, 4 pel nò, e 4 si astennero. 

nire ad un amichevole accomodamento, le 
truppe imperiali abbiindouerebhero il terri
torio romano entro lo spazio di cinque mesi 

Art. 5.' Nel caso ai contrario in cui l'Ita
lia non avesse avuto ocoosidne di uscire dalla 
sua neutralità, la Fi-ancia proporrebbe alla 
S. Sede iu moJo perentorio una*conveczione 
coll'Italia, declinando da qualunque ulteriore 
ingerenza. r <j 

Vi sono ancora quattro articoli concernenti 
diverse eventualità, i quali stabiliscono i 
compensi che sarebbero ripartiti tra i'Auitria 
e i'Italia, nel caso, ben inteso, che da parte' 
dell'Una o dell'altra potenza avesse avuto 
luogo il concorso armato in favore della 
Francia. 

. \ ' • 1 
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MINISTERO DELLA GUERRA 
? 

UV ' AMV ' \ 
-Firenze 14 Marzo 1869. 

CONCORSO per V ammissione nella He già Mi
litare Accademia e nella Scuola Militare 
di Fanteria e Cavalleria neWanno 1869. 
. / (Contin. e fine Vedi Num. 81).. 
La durata degli esami vèrgali e) d) e) f) 

sarà di 15 minuti per ciascuna materia u'e-
same, e così complessivamente di 60 minuti.-

L'esame speciale per la Regia Militare Ac
cademia e: 

.#) Edame Ai algebra, geometria e trigo
nometria fètHlwqht(Programm* N. 8, 0 e 
10);'Esame verbale della durata (jì 1 ora. 

All'esame speciale per la Regìa Militare 
Accademia: non èaranno ammessi che quei 
candidati11 (patflffiMàìio superato gli esami 
comuni a) b) a senso del seguente § VII. 

^v 
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•'VII. Le Commissioni esaminatrici, nello 
interrogare i candidati sui dm-roi Programmi, 
procederanno in modo da accertare che i me
desimi posseggano le nccessirie cognizioni 
Attila materie» e che siano idonei egli studi 
che'intendono intraprendere. 

Por en8f.ro dichiarati ammessiblli nella 
Scuola Mslitaró di Fanteria e Cavalleria, i 
candidati dovranno in ciascuna materia d'e
same aver conseguita l'idoneità cioè 10^20 
almeno. Pei candidati deficienti in alcun osamoj 
sempre quando non abbiano ottenuto punti 
Inferiori al 7, sarà ammesso un compenso fra 
i punti ottenuti negli esami delle materie af
fini secondo i gruppi N. 1 o N. 2, in cui 
sono diviso nel precedente § VI. la tal caso 
perché il candidato sia dichiarato ammissi
bile converrà che la mediu t di quel gruppo 
ri* esimi nel quale rimase deficiente, calcolata 
in ìi odo analogo a quanto é prescritto por 
la formazione della media complessiva, rag
giunga il punto 11. 

Per essere dichiarati ammissibili alla Regìa 
Militare Accademia converrà inoltre che i can
didati abbiano raggiunto l'idoneità nell'esame 
speciale, o se sono rimasti deficienti in alcun 
esame di matematiche comune a tutte le ar
mi, che la media concessiva di tutti gli e-
aami di matematiche calcolata come sopra, 
raggi unga il punto 11. 

Pei candidati presentatisi all' esame spe
ciale, cho non fossero riuso ti ammissibili 
nella R. Militare Accademia, sarà calcolato 
il punto caratteristico, senza tener conto dei 
risultati ottenuti nell* esame speciale. 

Vili. Quando gli aspiranti eccedessero il 
numero dei posti disponibili nel 1 anno di 
corsoi saranno esclusi gli ultimi classificati 
per merito di esame. 

IX. L'epoca precisa dell'ingresso dei nuovi 
allievi negli Istituti Superiori Militari sarà 
ulteriormente fissata; i candidati non Mili
tari ne riceveranno l'avviso dal Ministero per 
mezzo dei Comandanti di Provincia, per quanto 
possibile, almeno 15 giorni prima di quella 
fissata per l'apertura dei corsi. 

Coloro che non facciano ingresso nell'Isti
tuto a cui furono ammessi nel giorno stabi
lito scadranno da ogni ragione all'ammissio
ne, salvo che comprovino con autentici do
cumenti legittimi motivi di ridardo, e ad * 
ogni modo trascorsi quindici giorni da quello l 
anzi indicato, ogni ammissione s'intenderà ** 
chiusa definitivamente. 

X La pensione pegli allievi degli Istituti 
Superiori Militari si è di annue L. 900, a 
norma della Legge 19 luglio 1857, e si paga 
a trimestri anticipati. Deve pure essere ver
sata nell'atto dell'ingresso degli allievi nel
l'Istituto la somma di L. 300 pegli allievi 
ammessi alla R. Militare Accademia e per 
gli allievi di finteria, e di L. 400 per gli 
allievi di Cavalleria la quale somma è de
stinata alla formazione della loro massa in
dividuale. Alla massa individuale si corri
sponderanno inoltre dai parenti L. 25 per 
ogni ttimestre anticipato o quella maggior 
somma che abbisogni onde alimentarla e man
tenerla ognora in credito. 

XI. Oltre a mezze pensioni di benemerenza 
a benefizio di figli di Uffiziali e d'Impiegati 
dello Stato, saranno pure assegnate mezze 
-pensioni gratuite nell'ordine rispett vo di clas
sificazione generale, giusta le norme che ver-
r nno stabilite, a candidati che diano maggior 
prova di capacità negli esami per ì) ammis
sione alla Regia Militare Accademia. 

•Le Norme particolareggiate ed i Program
mi delle materie degli esami di concorso per 
l'ammissione agli Istituti Superiori Militari 
nell'anno 1869, inserti nel Giornale Mili
tare Ufficiale, trovansi vendibili al prezzo di 
centesimi 80 alla T.pografia Bencim in Fi
renze via Pandolfini N. 24 la quale spedisce 
nelle Provincie a chi nel farne ad essa ri-

„, ..chiesta con lettera affrancata le trasmette 
"l'importo del fascicolo con vaglia postale. 

CRONACA VENETA 

VERONA. — Siamo lieti di annunziare, 
scrive l'Arena di Verona del 5, che il signor 
marchese Giovanni Pindemonti Rezzonico, con 
atto odierno concedeva a Verona sua patria 
e per l'uso perpetuo in questa biblioteca co
munale la preziosissima libreria di famiglia 
coi manoscritti letterari di cui va ricca. 

Perchè il pubblico conosca di quale impor« 
tanza sia la offerta del marchese Pindemonti 
ò da avvertire che quell'insigne libreria venne 
raccolta od usata da Giovanni ed Ippolito 
Pindemonti e che fanno corpo con essa i ma 
noscritti di quei due illustri, oltre a moltis
simi autografi di scienziati e letterati coi quali 
Giovanni ed Ippolito Pindemonti furono in 
rapporto epistolare. 

CITTADELLA. — Da una corrispondenza 
da Cittadella al giornale La Sveglia di Vi 
cenza, togliamo il seguente brano : 5; 

« Ai premi pelle corse, oltre alla bandiera 
d'onore, voi già sapete, come vada per lo più 
unita una somma di denaro e ciò allo scopo 
di attirare un maggior numero di accorrenti. 
Il sig. Paole Da-Zara ottenendo il secondo 
premio ricevette la somma di 200 lire. Di 
queste volle che 100 fossero elargite ai po
veri della nostra città. L'atto del Da-Zara, la 
di cui liberalità è ben nota, non ha bisogno 
di commenti. Certo è però che sarebbe assai 
bene che altri signori che più che per l'in
centivo del denaro, concorrono alle corse per 
amore dei cavalli, seguissero l'esempio dato 
dal Da-Zara non soltanto a Cittadella, ma in 
tutti gli altri luoghi in cui ottengono un pre 
mio. La carità da qualunque luogo faccia ca
polino, onora chi la fa e rende l'atto che ne 
è origine assai più gradito. » 

PORDENONE. — Sabato ci fu l'adunanza 
generale della Società di filatura e tintoria 
di cotoni, nella quale, approvato il conto con
suntivo dell'anno 18(38 ed il conto preventivo 
per l'anno 1869, fu stabilito in lire 115 per 
azione il dividendo relativo al 1868 e portato 
un ringraziamento alla Direziooe della fila
tura per le intelligenti ed attive sue presta
zioni., i {Gasa, di Venezia) 

^ * * < - l M & + 4 4 £ + + + * + U , * * r • ? 
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Prorogamene del Regolamento d'esercizio 
e di manovra per la fanteria in via di 
sperimento. 

Segretario Generale 
_ m 

Ufficio operazioni militari e corpo di Stato maggioro. 

Circolare N.° 11 — addì 22 marzo 1869. 
Essendo presso a spirare l'anno , per il 

quale fu approvato in via di sperimento il 
regolamento d'esercizio e di manovra per la 
fantiora, e non essendo per anco compiuti 
gli studi, onde introdurre in esso quel te mo
dificazioni consigliate dalle osservazioni dei 
comandanti generali delle divisioni, dai co
mandanti delie brigate e da quelli dei reg
gimenti, determino che il regolamento stesso 
continui ad essere osservato sino alla pub
blicazione del nuovo, fatto caso delle varianti 
approvate con le note, n. 14 e 27 del 16 
febbraio e del 15 marzo 1869 (pag. 61 e 110 
de! Giornale). 

Il Ministro 
E. JSBRTOLE'-VULB. 

FIRENZE, 6. - . Questa mattina S.'E. il 
tenente maresciallo Moering col suo seguito 
è partito alla volta di Trieste. 

— Essendo stato mosso il dubbio se a rno-
t.vo delie imminenii ispezioni generali deb
bano essere sospese le licenze ordinarie, il mi
nistero, a scanso d'equivoco, avverte che: le 
licenze ordinarie vogliono per tutti indistin
tamente esser aperte a norma della nota 29 
marzo. 

Le licenze sono sospeso al corpo sottoposto 
ad ispezione durante Vtspezione soltanto ; ma 
non saranno paieiò richiamati al corpo i mi
litari che si trovano in lic nza per essere 
presenti aU';Spez:one, eccezion fatta pel co
mandante del Corpo e per gli uffiziali supe
riori, i quali dovranno essere pi estinti all'is
pezione , ed essere chiamati dalla licenza se 
visi trovassero. 

Col 1° maggio prossimo venturo avrà prin
cipio l'ispezione annuale al personale compo
nènte il corpo zappatori del genio, sa alla 
sede del corpo stesso come presso i vari di
staccamenti non inferiori ad una compagnia, 
della quale ne viene incaricato il maggior 
generale Parodi comm. Eurico, membro del 
Comitato dell'Arma. (Esercito) 

NAPOLI, 4. — Stamane sul mezzodì ha 
avuto luogo a Caravaggio la distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole di disegno 
della Società operaia. 

Alle 12 era l'invito e proprio in quell'ora 
è giunto nella sala il principe reale, che ha 
dapprima osservato i lavori che abbellivano 
le pareti 

Il principe ha distribuito egli stesso ai 
premiati i diplomi e le medaglie, rivolgendo 
ad ognuno benevoli e cortesi parole di lode 
e d'incoraggiamento. (Picc. gior.) 

—• Il ministro d'agricoltura , industria 
e commercio, la cui partenza noi avevamo 
annunciata per oggi, e partito ieri per Fi
renze chiamatovi da un telegramma de'suoi 
colleghì. 

— Il capo della sinistra, commendatore 
Urbano Rettazzi, ripartirà per Firenze sa
bato prossimo seguito da molti gregari e ca
porali dell'odierno suo partito. 

L'illustre pubblicista Ruggiero Bonghi è 
g unto in Napoli ieri sera per ripaitirne do
mani, (idem) 

NOTIZIE ESTERE 
L f L ; 

.FRANCIA. — I giornali francesi annun
ziano che la regina Maria Cristina di Spagna 
è giunta a Parigi proveniente da Hyeres, 
dove passò l'inverno. 

—• 5. Ieri ebbe luogo alle Tuileries una 
riunione di ministri sotto la presidenza del
l'Imperatore. 

.PRUSSIA. — Corre voce che la convoca
zione del Parlamento doganale per quest'anno 
sia di nuovo rimessa in questione. 

BELGIO. - Il presidente del Ministero 
sig .Fière 0 ban si fermerà a Parigi fino alla 
metà d'aprile. 

BOEMIA. — L'ex duca di Modena si recò 
a Praga a visitare l'imperatore Ferdinando. 
Il piinc:pe Auersperg fu chiamato a Vienna 
e partì per quella volta. 

UNGHERIA. — Al primo maggio verrà 
sciolto il governo delia Tranailvania e le sue 
incombenze passano ?i diversi ministeri. An
che in Transilvania verrà introdotto il giurì 
in materia di stampa. 

SPAGNA- — La Qazette contiene un de
creto di Sagasta, il quale ripartisce il con
tingente militare tra le provinole, e prescrive 
le formalità relative al sorteggio ed ai cambi. 

PORTOGALLO. - Sembra che le misure 
adottate dal governo portoghese circa le ele
zioni abbiano destato un poco di malcontento 
a Lisbona. Ciedesi imminente una crisi mi
nisteriale. 

Ini-* ******** 
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E NOTIZIE!VARIE. 
Nelle ore pom. di ieri passava per la 

nostra stazione il luogotenente generale au
striaco Moering proveniente da Bologna. 

lia Gluu ta Municipale d i Padova 
Pubblica il seguente Avviso: 
Auche in quest' anno nei giorni 26, 27 e 

28 del corrente Aprile avrà luogo la solita 
F IERA > 

denominata di & Marco in Ponte di Brenta 
Frazione di questo Comune. 

I concorrenti non avranno a pagare tasse 
di sorta alcuna; solamente saranno soggetti 
alle discipline di Finanza e Pubblica Sicurezza. 

L'opportunità del sito e della stagione, ed 
una adatta distribuzione doi venditori fanno 
sperare anche quest'anno uu numeroso con
corso di commercianti d'ogni classe* 

Padova il 31 Marno 1869. 
11 Sindaco 

A. MENEGHINI. 
Il Segretario 

P. BASSI. 

11 Sindaco de l la ci t tà di Padova 
Notifica 

che col giorno 16 corrente entreranno in at
tivila di servizio le Guardie Municipali, giusta 
deliberazione 21 Novembre 1868 del Comu
nale Consiglio. 

Le Guardie nell'esercizio delle loro funzioni 
assumono il carattere ed hanno i medesimi 
diritti degli Agenti della forza pubblica, e 

e della mollezza in chi è incaricato di farle 
eseguire. Un malo genera 1' altro, ori essi 
vanno ripetendosi tanto nella sfera delle 
leggi di più generalo applicazione, come 
in quelle disposizioni che risgnardano una 
cerchia più ristretta di cittadini, i municipi. 

Perchè un Regolamento Municipale sia 
osservato e messo bene in pratica non ba
sta che contenga sagge disposizioni, ma è 
necessario prima l'appoggio di lutti i buoni 
cittadini, che amano il decoro ed il lustro 
del paese dove son nati, e poi un giusto 
discernimento, e un'oculata energia in chi 
è incaricato di invigilarne l'esecuzione. 

Mentre abbiamo la fiducia che non possa 
mancare nò una cosa né l'altra nella cir
costanza della prossima attuazione del nuovo 
Regolamento Municipale per Padova, an
dremo di mano in mano pubblicando le 
parti di cui si compone» non potendolo 
lare per intero in una sola volta, attesa 
la sua lunghezza. 

Oggi riportiamo la prima parte, che ri
flette V Annona, con riserva di ritornare 
dal canto nostro sull'argomento. 

REGOLAMENTO di Anuona, Igiene, Polizia 
Straiale ed Ornato pel Comune di Padova, 

Parte I. — Annona, 
Art. 1. Il pane, fino a che non venga reso 

obbligatorio il sistema metrico, sarà venduto 
a peno padovano sottile (di grammi 338.9 per 
libbra) usando le bilancio ed i pesi prescritti. 

Art. 2. Il pane dovrà essere bea cotto, di 
buona qualità e non contenere sostanze dan
nose alla salute. 

Art. 3. I fornai sono obbligati di presen
tare ogni Sabbato al Municipio una tabella 
indicante, in ragione di peso padovano sot
tile ed in valuta italiana, il puzzo al quale 
porranno in vendita le varie qualità di pane 

| dal Lunedì a tutta la Domenici della setti-
| maria successiva, né si potrà da essi, senza 
I previo avviso al Municipio, entro quel ter

mine aumentarlo. 
Nella tabella poi verrà precisato se il pane 

sia di tutto frumento, o quali altre farine 
contenga. 

Art. 4. Questa tabella dovrà tenersi esposta 
dai prestinai e venditori di pane in4luogo a 

| tutti facilmente visibile, in caratteri e cifre 
<f di un' altezza non minore di due centimetri, 
| Art. 5. E4 proibita in città la vendita di 

qualu? que specie di carnami, che non sieno 
state previamente visitate e bollate dal Ve
terinario Ispettore al pubblico macello. 

Uno speciale regolamento disciplina la ma
cellazione degli animali in genere da effet
tuarsi esclusivamente nel macello stesso. 

* * 

Art. 6. Tanto in città che nel suburbio le 
carni in istato di putrefazione, anco inci
piente, benché munite del bollo prescritto, 
dovranno tosto essere o sepolte o distrutte. 

Art. 7. La macellazione degli animali suini 
é permessa soltanto dal 1 Ottobre al 31 
Msrzo. ."•.'.'. 

Art. 8. Se avviene la morte di cavalli, di ì § asini, di muli, di bovi, di pecore o di ani-
I mali suini, incomba al proprietario di avvi

sarne il Municipio. 
Art. 9. Finché non si provveda con appo 

sono destinate a sorvegliare per la indimi- I sito regolamento alla macellazione dei cavalli, 
nuta esecuzione dei Regolamenti Municipali '" ""*' À*~ .--.*> ^.-w-^-'* -
in oggetti di annona, sanità, poliz-a stradale 
ed ornato, e di qualunque altra disposizione 
g;à emanata, o che l'Autorità Comunale trovi 
in seguito di emanare. 

Padova il 6 Aprile 1869. 
fi! 

A. MENEGHINI. 

& a p e r f e z i o n e delle leggi è un mito 
dietro a cui perderanno sempre la testa 
coloro che vagheggiano V impo'ssibile, di
mentichi di quel sano adagio che <r Vottimo 
è nemico del bene. » 

• + i 

11 non aver sempre ricordata questa ve-

le loro carni, come pure quelle degli as ni e 
dei muli, saranno alterate con calce, petrolio 
od altro e sotterrate nel sito, che verrà de
signato coll'intervento d'un Ispettore sanita
rio del Municipio. 

La pelle, il grasso e gl'intestini di detti 
animali morti senza sospetto di malattia con-
taggiosa resteranno a disposizione del pro
prietario. 

Art. 10. Auche alla scorticazione degli ani
mali sarà presente un'incaricato del Muni
cipio. 
$•; Qualora poi l'animale avesse dato segni 
sospetti o manifesti di malattia contagg osa 
ne saranno praticati numerosi tagli alla pelle 

... e , r , „ . a e questa col rimanente del corpo sarà sepolta 
nta iu certamente una delle cause pnn- l 0 Sistrutta* 
É Ì Ì M ^ M ^ Art. l ì ,-l ì tenere in qualunque luogo ani-
singhiero in cui trovasi tuttora l'Italia, giac- \ m a l i ó p a r te di animali morti, che non sieno 

il tempo necessario a quel calmo esperi
mento, senza del quale non si può dire 
con piena cognizione di causa che una legge 
abbia male corrisposto nella pratica. 

Ma non è questa la piaga più fatale alle 
nostre leggi. Ve ne ha una di ordine di
verso, e che sfugge alla cura de' più sa
pienti legislatori: è quella della tendenza alla 

mod.ato loro asporto e seppellimento a. tutto 
carico o di chi ne vende o ne tene deposito. 

Art. 12. I pizzicagnoli, ed i venditori di 
salumi non devono tener in bottega, od in 
magazzino, e meno porre in vendita genere 
alcuno, che sia corrotto o guasto, o ai cat
tiva qualità e di mal odore. 

Si eccettuano soltanto i grassi rane di (son-
za), i quali, non patendo servire di cornine-

w-»ttaanflflht?$ IgjBferftetfe* 

è . 
indisciplina in chi è tenuto ad osservarle, ' stibile, saranno tenuti e venduti a parte 

, * 

il 
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GIORNALE DI PADOVA 

Art. 13. Non è permesso porre in vendita 
mollame morto, che contenga alimenti nel 
gozzo, o sia Btato gonfiato, e rane cai sia 
stato goribto il tessuto cellulare. 

Art. 14. Nelle epoche in cui è vietata la 
caccia non potranno essere posti m vendita 
in citta ueoeUi di qualunque specie o lepru 

Art. 15. E1 vietato di porre in vendita le 
ostriche dal 1 Maggio a tutto Agosto. 

Art. 16. Oltre queste speciali eccezioni, il 
pesco di qualsivoglia specie tanto fresco, 
quanto salato, disseccate, marinato ecc. dovrà 
esser posto in vendita perfetta mente sano e 
di buona qualità. 

Art. 17. E' vietato porre in vendita frutta, 
erbaggi ed altri vegetabili immaturi o guasti, 

,ù che per qualunque altra causa potessero 
essere dannosi alla salute. 

Art. 18. Nessuno porrà in vendita funghi, 
se non li avrà fatti esaminare dagl'incaricati 
sanitari prima delle ore 8 ant. nel cortile del 
Municipio, e che dallo stesso non sieno stati 
dichiarati innocui. 

Art. 19. Solo nella piazza delle frutta, o 
nel luogo a ciò stabilito, è permessa dalle 
ore 8 ant, alle 12 merid. la vend ta dei fun
ghi, i quali saranno distesi ed esposti in 
modo, che si possano veder tutti e dagli in* 
caricati sanitari e dagli acquirenti, non am
mucchiati in corbe e canestri, od altro. 

Art. 20. I funghi riconosciuti venefici, od 
Anche sospetti, putrefatti o prossimi a pu
trefarsi, verranno distrutti o gettati in luogo 
da cui non possano essere più raccolti. 

Art. 21. E* vietata la vendita di paste di 
farina ad uso di minestra, che sieno colorate 
in giallo altrimenti che con uova o con zaf
ferano. Le p>»ste dolci, le confetture, le ostie 
da lettere (frollini) non dovranno mai essere 
colorate con sostanze che non sieno perfetta
mente innocue. 

Art. 22. E* proibito ai fabbricatori, nego
zianti e venditori dì vino, di aceto di acque-
Vite e d'ogni altra bevanda lo smerciarne 
di tali, che per la loro preparazione o per 
guasti subHi possano essere nocivi alla sa
lute. Cadrauno in contravvenzione inoltre 
.quei fabbricatori di birra, che la vendessero 
guasta ed inacetita, ovvero che per t oppo 
recente preparazione e non regolai e alimen
tazione fosso ancora torbida. 

Art. 23. Per la vendita dell'olio e del
l'aceto non si adopreranno misure di rame, 
di zmco o di altro metallo, che potesse 
nuocere, e sono invece prescritte misure di 
vetro o di terra cotta o di porcellane. Le bi
lancio poi, che servono a pesare il sale, a-
vranno la coppa o piatto di vetro o di cri
stallo, e quelle adoperate pegli altri com
mestibili si terrano sempre jlucide e monde. 

A contenere il latte sono permessi i vasi 
ài rame, purché stagnati perfettamente. 

Non potranno neppure essere adoperati 
vasi di rame per liquefare l'olio in tèmpo 
d'inverno, qualora non sieno perfettamente 
:Stagnati. 

Art. 24. Gli osti o trattori non potranno 
.cuocere le vivande in vasi di rame, che non 
Sieno perfettamente stagnati ; eguale prescri
zione serve anche pei caffettieri, droghieri, 
pasticcieri ecc. per la cottura di conserve di 
frutta. 

Art, 25. Le granaglie, che fossero guaste 
o corrotte, trovinsi nei granai, nei magaz
zini, nei fondachi o nelle botteghe, le forine 
ed ogni altro commestibile di qualunque 
spece crudo o cotto, e tutti i generi, con
templato dagli articoli 21 e 22, guasti e in
salubri saranno asportati e distrutti. 

Art 26. Fermo quanto e disposto dal co
dice penale m materia di pesi e misure, 
continuerà 1' uso dei pesi Padovani grosso e 
sottile, e del peso metrico, finché questo di
venti esclusivo per legge. 

Art. 27. Avranno pieno vigore le disci
pline in corso sulla responsabilità dei ven
ditori per l'esattezza dei pesi e misure e 
per 1* uso esolutivo delle bilancie verificate e 
bollate. . 

Chiunque adoperasse misure o pesi falsi, 
cioè alterati o calanti sarà denunciato al
l'autorità criminale. 

Art. 28. Sarà tollerato l'uso delle bilan
cie a mano (ossia a stanghetta e marco) alle 
condizioni seguenti : 

a) che non abbiasi a farne uso che per 
pesate in grosso; i macellai quindi ed i piz
zicagnoli non potranno adoperarle che per 
pesate maggiori a libbre grosse 25, o kilog. 
12 122», i farinaiuoli ed i venditori di pesee 
fresco che per pesate superanti libbre grosse 
15 o kilcg. 7 1 $ ; i venditori infine di pesce-
disseccato, salato ecc., quelli di pane, paste 
da minestra, di legumi secchi e simili che 
per pesate eccendenti libbre grosse 10 o 
Jcilog. 5. 

b) che ad evitare confusioni ed abusi gli 
esercenti tutti debbano far cancellare sulla 
stanghetta delle bilancio a mano i segni del 
peso inferiore a quello, che come sopra, 
viene permesso. 
' Art. 29. I venditori di carne, farina, paste, 

riso, legumi, secchi, vino, olio e simili.ge
neri d'uso giornaliero per Valimentazione, 
devono tener esposto in luogo facile a ve
dersi un cartello indicante i generi posti in 
commercio, le qualità ed il prezzo, in lire 
italiane, ad essi attribuito. 

A* Consiglieri Comunal i . — Richia
miamo l'aueuz one degli onorevoli signori 
Oons.glieri Comunali sul primo punto del
l' ordine del giorno proposto pzr la seduta 
del giorno 8 corr., che tratta sull'allarga
mento dello sbocco alla Piazza Vittorio Ema
nuele. -- Per quanto noi apparteniamo a co
loro che vorrebbero ridurre la. nostra città 
al livello dei tempi, pure le cose Ci piaccio
no futte bene. — Non è a dirsi della necessità 
di uno sbocco, per i giorni specialmente di J 
concorso, ma dubitiamo molto che il proget
tato lavoro sia per riuscire felice, e saremmo 
dolenti tanto per il decoro della città quanto 
per 1* ufficio tecnico se fatto desse luogo a 
critiche giuste e severe. 

Non sarebbe forse più conveniente, non 
permettendoci ì mezzi un lavoro addintura 
inappuntabile, soprassedere fiuo a tanto che 
questi Ci permuteranno di farlo? Ci pensino 
bene i aiguoci Consiglieri, discutano a fondo 
i'argomeuto prima delia votazione, e procu
rino che uou si vedano rinnovati gli sconci 
delia strada S. Fermo. 

Monumento a Datitele Mani». — 
Sappiamo che il Consiglio Comunale ai Ve
nezia, in una delle ultime sue sedute nomi
nava una Commissione di tre che dovrà oc
cuparsi a stabilire la qualità ed il moao di 
pioceaere alla scelta del munumeuto a Da
niele Manin con fdo.ltà di potei' aprire con
corso, assoggettando poscia al Consiglio una 
concreta proposizione ontre tre mesi. 
" Fra gli eletti troviamo il nostro concitta
dino P. Selvatico che avrà a coUeghi gii il
lustri architetti Comm. Giambattista Meduna 
e il prof, d'architettura dell'Accade aria ve
neta cav. Lodovico Cadorin. 
AUÌ ^contrastata competenza in materia 
d arte deli illustre Pietro Selvatico non po
teva sfuggire all'oculatezza del Consiglio Co
munale ai Venezia, trattandosi di erigere 
un opera degna dell'uomo a cui è dedicata, e 
<™na città che la inaugura, 

I l Corpo fa rmaceut ico ,mi l i ta re nel 
riordinamento dell'esercito italiano coi tipi 
di Francesco Sacchetto. Il nostro amico L. cav. 
Reali ha pubblicato testé sotto questo titolo 
un opuscolo in cui con quella chiarezza d'i
dee proprie dell'uomo pratico della materia 
propone le bisi sulle quali dovrebbe fondarsi 
una razionale organizzazione del corpo far
maceutico-militare. L'autore convalida l'op
portunità della sua proposta con tabelle di-
Lgeutemente elaborate e termina il suo la
voro con queste parole : «o un corpo è utile 
e si deve trattarlo decorosamente perchè gli 
individui che lo compongono ne traggano la 
forza morale onde mantenere onorata la di
visa e compiere sorupolosameate il suo dovere. 
0 non è utile e si deve scioglierlo, umi
liarlo mai.> 

Raccomandiamo la lettura di questo scritto 
ai signori farmacisti, ed a coloro ch8 s'inte
ressano al riordinamento del nostro esercito 
in tutta la sua integrità ed in tutti i corpi 
che lo compongono. 

Beneficiata. Questa sera a beneficio della 
Pia Casa di Ricovero la drammatica compa
gnia Chi loud-D li genti rappresenta la Donna 
e lo Scettico del cav. P. Ferrari seguita dilla 
commedia in un atto col titolo: Il vicino 
Bagnolet. 

Per rendere pih gradito lo spettacolo il si
gnor Maria Miguel de los Rayes Escott 
eseguirà sul piano una sua brillante compo
sizione intitolata: Le memorie di Napoli. 

Lo scopo filantropico ci é pegno sicuro del 
felice esito della beneficiata. 

È a r r iva to a Padova il gig, C. W. 
Schimdt col suo rinomato serraglio di belve 
e ci consta che fra pochi giorni verrà aperto 
al pubblico. Auguriamo pertanto al signor 
Schmidt anche fra noi queila fortuna che in
contrò sempre nelle altre citlà. • 

Matt inata Musicale giovedì 8 corrente 
alle ore 1 p. nella sala filodrammatica di S. 
Cecilia in Via Tadi avrà luogo un concerto 
sfavore dell'egregia suonatrico di Piano l i s a 
Badalini. Vi prenderanno parte una distinta 
artista di canto ed alcuni professori, che gen
tilmente si prestano, diretti dal sig. Vincenzo 
Frelich. 

Siccome il pubblico ebbe già occasione di 
giudicare l'abilità dell'esimia concertista, 

speriamo che anche domani concorrerà nu
meroso a questa Mattinata Musicale. , 

Annunz i ! bibliografici. — Ci é per-
venuto il 15° fascicolo che completa le pub
blicazioni del Mondo Diavolo Poema, Fan
tastico-Satirico-Filosofico di Don Iosé De 
Espronceda, prima traduzione iialiaua di 
Achille Rivizza. Il prezzo dell'opera é di 
it. lire 10. 

— L'\ tipografia editrice Giacomo Agnelli 
ha pubblicato la terza edizione del Nuovo 
Compendio dei doveri morali e civili proposto 
alle scuole del popolo da Giuseppe Sacchi che 
porta per titolo Dio, la famiglia e la Pa
tria. 

Ne raccomandiamo la lettura ai popolani 
e specialmente a quelli che intendono la li
bertà a loro modo. 

» ^ U ^ « l % i t » * » * » ^ — -
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Sua Eccellenza il Generale Maurizio 1)3 
Sonnaz gran Cacciatore ed Aiutante di Campo 
di Sua Maestà fu incaricato rial Re di pre 
sentare a S. M. l'imperatore d'Au3tria il 
collare dell'Ordine dalia Santissima Annun
ziata. 

S. E. il generale Da Sonnaz partirà que
st'oggi per Vienna ove sarà accompagnato 
dugii ufficiali d'Ordinanza di S. M. il conte 
Martini e barone De Renzis. 

gliorata e ohe gli emendamenti dell' opposi-'-
zione sopprimerebbero 498 milioni di entrate^ 
soggiunge che Y imperatore avrebbe volato' 
ridurre le imposte, ma l'interesse predomi
nante di avere una buona situazione finan
ziaria arrestò il suo cuore. Termina dicendo;' 
sonvi due specie di popolarità, quella dalle1 

promesse illusorie e quella fondata sulla ra
gione. L'imperatore non vuole che quest'ul
tima (Applausi). La discussione generale & 
chiusa. 

La Gazzetta dei Banchieri ha quanto 
segue : 

Crediamo di sapere che, in onta alle tre 
e alle mene di un certo partito, le tratta
tive per una operazione sui beni ecclestastici 
sono pressocche ultimate. 

Nella stessa Gazzetta si legge.* 
Alcuni giornali jhaono affermato che, ove 

la Camera respingesse il progetto concer
nente la navigazione tra Brindisi e Venezia, 
l'onorevole Pasini si ritirerebbe:' noi cre
diamo che quella non possa essere una ra
gione sufficiente per tale determinazione e 
che l'onorevole Pasini non abbia punto e-
spresso tale intendimento. 

••^•"^IWìtt»""*-

DISFACCI TSLBaiUFIOi 
T 

(Àgemia Stefani) 
BRUXELLES, 6. — Le relazioni trasmesse 

da Fióre Orbaa constatano la favorevole im
pressione da esso ricevuta e lasciano presen
tire l'accordo dei due governi. 

PARIGI, 6. — La France e V Etendard 
smentiscono che esista una tensione dei rap
porti tra la Francia e la Prussia. Assicurasi 
che le elezioni sieno fissate pel 30 maggio. 
Al Corpo legislativo Garnier Pages parlò in 
favore dalla pace disarmata. 

MADRID, 6. — Nella conferenza tenuta 
fra i membri del Governo ed il Comitato in
caricato del progetto della costituzione, venne 
deciso di non ammettere alcun emendamento 
che possa alterare essenzialmente lo spirito 
conciliativo del progetto della costituzione. 

BUKARSST, 6. — Su 33 deputati eletti 
due soltanto appartengono all'opposizione. 

LONDRA., ,7. — Camera dei Comuni. — 
Archdall annunzia che quando farassi la terza 
lettura del bill sull'abolizione della Chiesa 
d'Irlanda, domanderà ohe il bill venga esteso 
all' Inghilterra e alla Scozia. 

BUKAREST, 6. — Sopra 66 deputati eletti 
nelle elezioni finora conosciute, quattro sol
tanto appartengono all'opposizione, 

MADRID, 6. — Assicurasi che Olozaga 
non andrà più a Lisbona perchè la popola
zione di questa città, che e molto irritata, 
accoglierebbe assai male ogni missione che 
venisse ad offrire al re Ferdinando la corona 
di Spagna. Alle Cortes si incominciò a di
scutere il progetto della costituzione. 

BERLINO, 6. — La Gazzetta del Nord 
smentisce la voce che la questione della nun
ziatura siasi mai trattata sia a Berlino che 
a Roma. La stessa Gazzetta smentisca che 
la Prussia abbia rinunziato ai trattati di ga
ranzia conchiusi cogli Stali del Sud; dice sol
tanto che il Consiglio federale e il Reichstag 
possono pronunziare lo scioglimento dei trat
tati ; soggiunge che l'occupazioned / Magonza 
per parte delle truppe prussiane non ha al
cun rapporto coi trattati di garanzia, essa 
proviene soltanto dal trattato conchiuso • tra 
l'Assia e la Prussia. 

PARIGI, 6. — Al Corpo legislativo ha 
luogo la discussione del bilancio. Magne dice 
che le idee di Garnier P.aget sulla pace di
sarmata soao un sogno filosofico; constata che 
la situazione finanziaria ò sensibilmente mi-

S'aprile 6 
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SPETTACOLI. 
TBA.TRO GARIBALDI. J falsi monetari 
TKXTRO CONCORDI. — Serbia a beneficio 

della Pia Casa di Ricóvero J La Donna e lo 
Scetico del cav. p. Ferrari, seguito dalla 
Commedia II Vicino Bagnolet. 

V fflmSHB BI B0Q8A 
PARIGI 

Rendita Ir, V» 0t(j ;'*••', > . 
» italiana 5 0$ » , 

Azioni ferr. loiib.-?flseto . 
Obbìig. » » » . 
Azioni ferr. romana • .« . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrato Vittorio-Emanuele . 
Obli?,, fé*, merid. . . . . 166 - 160 
Cambio sull'Italia. . . „ 31$ 3 3& 
Credito mobiliare francese .'1 276 — 275 —* 

Vienna. Cambio su Lo&fca 126 25 126 25» 
Londra. Consoìid. inglesi 93 — 93 — 

ObbliK, R*$a tabaccài . V 418 - 423 —* 
Azioni Regia coint, jTabacchi 620 - 618 

BORSA DI FIRENZE 
7 aprile 

Rendita 5 8 . - 57.95. 
Oro 20.74 
Londra tre me#< 25 85 25.80. 
Francia tre mesi 103 3i4. 103 5[8 
Obbligazioni regia tabacchi 438.114 437 3(4 
Azioni » » 630.112 629.1r2 
Prestito nazionale 77.3[4 —.—. 

- ' • * * • * 
• v v * * »-»»*• * ,-- " ••;:. . ^^rt;*!SftfSW 

Bartolo meo Mosohln, gerente responsabile 

Ieri alle ore 11 ant. a 78 anni moriva la, 
signora Camil la Menato vedova Mlxzolft 
dopo lunghi mesi di morale pressura e <U 
fisici spasimi, sostenuti nel silenzio della ras
segnazione. Cadde in agonia nel 3 aprile, itt 
quel giorno, in cui un anno appunto si com> 
piva dacché lacrimar dovette sul sepolcro l'ot
timo ed amato suo marito Giuseppe Rizzoli.. 
Fu agonia lunga, crudelissima, avvicendata 
fra laceranti strazili fra lucidi ritorni al pas
sato e al presente e fra confusi spasimi d'un 
mite ma pur angoscioso delirio. I figli, i ne-
poti, gli altri congiunti e gli amici non l'ab
bandonarono negli estremi suoi istanti e pian
genti presso quel letto di morte ben si con-» 
vinsero che a tanta virtù, a tanta sofferenza 
non restava giusto compenso che il cielo. 
Quello a cui essa, Adente dirosse sempre le 
sue speranze ; quello a culi fra le scarsa 
gioie della sua esistenza rivolse ognora i voti 
d'un cuor riconoscente ; quello da cui attingo 
i più profondi conforti nelle sue giornate del 
dolore. 

Un amico della famiglia. 

mi • tV 

Ma dunque e non t rove rò un profu
miere abbastanta abile per compormi un sa
pone che conservi alla pelle la freschezza e 
la trasparenza naturale? Era questa una do
manda che la Principessa di M faceva or 
non ha guari a Parigi alla Marchesa di C, 
la quale rispondevate: Se voi conosceste il 
Sapone Miranda dei sigg. Rigaud e C. i vo-' 
stri desideri sarebbero soddisfatti. Questa casa 
ha fatto in questi ultimi tempi molti reula-
mes (annunzi) per fare adottare le eccezio
nali profumarie che ella ha create; e bisogna 
confessare che la qualità de' prodotti ne giu
stificano le virtù. 4 p. n. 19 

Ogni malattia cede alla dolce REVAuarr* 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener
gìa appetito, digestione e sonno. Essa guari
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, 1« 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven
tosità, acidità, pituita, nauseo, flatulenta, vo
miti stitichezza, diarrea, tosje, asmi, tisi.... 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mn-' 
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, COHH 
prese quelle di S; S. il Papa, del duca di Pln-
skow. della sigra. Marchesa di Brahaa, eoo. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole; ì\i kil„ 2 fr. 50 e ; l Idi., 8 fr., 
12 kil., 65 fr. Du Birry e Già, 2 via Oport, 
Torino, ed in provincia presso i farm-icistie 
droghieri. La RRVALENTA AL CIOCCULVTTB agli 
stessi prezzi costtndo incirca 10 Oentesinu 
la tazza. 

; 
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GIORNALI DI PADOVA 

Il sottoscritto, a cui venne ieri intimata la sen
tenza del R.. Tribunale Provinciale in Padova 
14 Dicembre 1868, N. 1685, con la qua'e ò pro
sciolto dall'accusa del crimine di furto, di
chiara: che quanto e contenuto nella Memo

ria per servire dì difesa contro una infame 
e spudorata calunnia, da lui pubblicata per 
le stampo nel 13 giugno 1808, allusivo all'ono
revole signor Domenico Giacomelli eondut-
ftpre del Caffè Pedrocchi, non ha alcun fon
damento; per cui tutte le accuse dirette od 
indirette sono ritrattate per debito di verità 
e giustizia. Il sottoscritto ripete inoltre al 
Giacomelli la sua gratitudine pel recesso a 
«cai volle accondiscendere all'atto del dibat-
iimento dalla querela intentata per diffama
zione. 

SOLA 
Libreria editrice Sacchetto 

! -x 

Padova, 6 aprile 1869. 

1 p. n. 166 PAOLO VELISACH 

In P a d o v a 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. 

I L 

TRATTATO GENERALE 

ci 

• - *J DI 

DIL. BORLINETTO 
1 voi. in 8 di pag. 5G0 con incisioni 

P er motivo di Partenza, trovasi vendibile la 
IBotligflieria alla Libertà 

( 

) 

f- *. 

in via S. Appolonia al N. 1081; in pari tempo av
verte il ' pubblico. che d'oggi in avanti si mette in 
liquidazione col ribasso del 20 p. 0[Q. — Chi vi ap 
plicasse si rivolga alla Bottiglieria stessa, i p. n. 168 

\ \ .2*** 

uwtr, 

preparata con le 
foglie del matico 
del Perù, è un ri
medio sicuro e pron
to contro la gonor
rea. 
La stessa casa pel 

rattamente-'di questa malattia, ha sotto il nome di capsule vegetali al matico, delle cap
sule glutinose che contengono i principi attivi del matico associato al copahu. La riunione 
dî  queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, ma impedisce quei 
ruti'dispiacevoli e quei mali di stomaco prodotti dal balsamo di copahu. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma; Qrimault e C. 
DEPOSITO — in Padova presso le farmacie ORNELIO all'Angelo e PIANERI e MAURO al-

rUniversità, e ROBERTI al Carmine. 4 p. n. 4 

o\ J'B 

U t 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

i i i 

IV * 
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DU. BARRY E OOMP. DI LONDRA t t i 

' ' . A . l i i ^ 

Vi;', •ti 

J I. * : 4 i 
rima ietà Italiana 
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per importazione di SEME BACHI a bozzolo giallo * 
dalla Cirant lc I t u k a r l a e dal K o k a i t d (provincia del Turkestan), 

C9n circolare 12 marzo venne prorogata a tutto 30 aprile 1869 la S o t t o s c r i z i o n e 
peliti provvista di detto Seme pella C o l t i v a z i o n e fSVO, come da progr.iìl genn. a.c. 
Per informazioni e sottoscrizioni in MILANO dirigersi dai signori 

R u r o c e o e Cablino va, Via'S. Giuseppe, 4— F r a n c e s c o « r i s i , Piazza Mercanti 
Maiu le l l l A n t o n i o , Cremona — G a l l i A n t o n i o M a r i a , Soresina. 
Padova, r i T o n o l S a o i i 3E^x*»3DLO«esooVia Beccherie vecchie N. 9 rosse 

» G o m i a B i o ' A s ^ a r l o . -v :, ». 5 p . n, U7-. 

P 

• ; 

* • • 

m fft'iz? 

fflS€» 

r a v 
V N n «*? 

• : 

OLIO 
ILe Pi l lole ali Holloway 

Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
macò cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 
alla salute le più debilitate costituzioni, correg
gono tutte le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, 'imprudenze della gioventù 

intemperanza o altre cause; e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Contra le malattie de'fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono 'veri' specifici* 

U n g u e n t o el i H o l l o w a y 
Questo impareggiabile curativo, 'fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge là sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, 
stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed.altri. Detto Unguento è egualmente infal
libile per la cura di malo di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pe'le. .* 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedìi. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso, il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N. 244 — Firenze, F. Pieri — Napoli, 
Pivetta e Comp. —• Milano, Bortarelli G. di Tommaso — Torino, L. p. Uonzani — Ge
nova, G.Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 0. Bonaria — Savona, L. 

Albegan — Trieste, J. Serravallo. ;•:-..••• r T ' 32 p. n. 19 
:- . . , •< >;v;t ' * a V , .: St r . ' / : t= ' 

AVVISO 
I • t Popolazione 12,000 : 

Essendosi 
di detta città 

si reso vacante il posto di chirurgo primario operatore nell'Ospedale di S. Giacomo 
ittà a cui ora va annesso l'annuo stipendio di L. 1000 con alloggio gratuito e la 

probabile annessione della Scuola d'Ostotricia per la formazione di Levatrici stata autoriz
zata dalla Superiore Autorità, s'invitano gli aspiranti allo stesso, a voler presentare le re
lative domande corredato dei voluti documenti d'idoneità alla Segreteria di detto Istituto 
a tutto il giorno 10 del p. v. maggio. 

Novi Ligure, 1 aprile 1869. 
l 'p .n:16-o •'••«--•-"••• '< La Direzione dell'Ospedale' fi v a* 

• ; ; '***:*•} • • ; • < : , _ • * 

Gua?ts<ie radicalmente le cattivò digestioni (dispepsie, gastriti) ' ria-irati?) e, stitichezza ab -
..mUf emorroidi^ glandola, vehtòsità, palpitazione, diarrea", gonfiezza, capogiro, zufòlàihèm o 
#\è«i jSBpéidiW pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidam a 
à-.•itivi, «radesse, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
^ fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron 

" ' t e , ttói, (consumatone) eruzioni,malinconia.; deperimento, diabete, reumatismo, got'a 
, l»re, ^starla, villo e. povertà,del; sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo, 

,._^a«ama di freseheasa ed energia. Essa è, pur* il corroborante pòi 'fanciulli deboli e per ì-
sparsone di 6gni età, formando buoni mnscoh e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prono 
amo in altri rimedii e «ossa meno di un cibo ordinario^,,. . 

?',...':•,,-,U' t • .EMmikUm'iioI^^Od' ff*mapl$tUndl 
Cura N. 6C,184 '* ; Prunetto' (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 186S. 

' , '. C- h& posso assitturare Shè dà due acni usando questa meravigliosa REVALENTA, SIC n 
•«si© pia Jileon iueomodo della vecchiaia)'nò il peso del miei 84 anni, y 

laó'floie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mìo stomaco «. 
^IfliMflo some a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, ' e predico, confesso, visitò am-
ast iat i , faeoio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la' memori*. 

. ; t},-> D, Pietro Castelli, baooalanreato in teologia ed arciprete di Prnnetto. ' 
" %Ì& »l$. 'naarehesa di Bréhàn, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi* , 

;jjH$»É«Bt$i tauioanie ed agitasioni nervose. v 

Cura N, 48,314. ; flateacre presso Liverpcol 
.jrar* di dieei anni di dispepsia e da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa. 

i. ,: , ' a Miss Elisabeth Yeoman, 
# a w 9ì§. Barry da Barry C.:, Cura N. 6)^*1 { Firenze, ; i 28 maggio 1367. 

"Sftp* più di due sani, «ho io soffriva di nnsp. irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p ò \ 
*td)i$ié sposiate*» di forze, e «prendevano inutili tn^e le,,«.ore che,mi suggerivano i dot-

Sii'ft'-ehs presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e- {. 
Siimi una disppotbnsa ed uà abbattimento di spirito aumentava 11 tristo mio stato. La di 
•'•i*4 ™tósissim*ta Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
''M t a s^Bolutamente tolta da tante peno.— Io le presento, mio caro signore, 1 miei più 
«iftMri riagrasiamonti, assicurandola in pari tempo; che se varranno le mie forze, io no» 
wi''vjtatteherò mai di spargere fra i taiei conoscenti ohe la Revalenta Arabica Du Barry è 

4* imiw> rimedio per ©spallare di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 
8 . gua rieonoseeatissima serva ; ( ' : ^ I A A _ Giulia Levi ..\-.\ 
U 'ttf OSI, il;''jiig. D»«a di Piuskow, maresciallo di corte, da una gastrite, — N. 62,47«: 

mìim tV.umaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! —..N. (56,428: la bambina de! 
M*. aouio Bonino, aegr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile^ malattia di oonJUi, , i 
àaAmà~~-% 46,210: il " sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed 'irritazione, L\QIU 
»ioàa»o «he lo fa:09^a vomitare it> o 16 vòlte al giorno per lo spaziò di* 8 'àmìi ~ ^ . 49,4S», 

É W|. Bai'dWin, dai i iù logoro stato di salute, paraiisia delle membra cagionata da òooéS*i 
^J ^kSTDAta. ' [ [ .. MMtyW.l hi>h : y ^ X-;^ • J 

Casa BARHY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scapola del peso dì' 1|4 di' obi] 
&. UJÓ0, llS chil.fr. 4.50, 1 ehil. jfr. 8» » ehiL e US fr. 17.40, 6 ohil. fr. 36, 12 ohil. fr. 6 5 ^ 
'•.mntffo *as-ìia postale n i: , • < • ^ - v >. , u ., 

, : - ^ KEfALENTA AL m A r ^ N * s f | ' y ' ' v 

..*lit #%m*l pressi- . ' ." J , , ^ . ;,:,, ;.!; ; : < 
£>*po8lto -— la PADOVA: pres*o PlMnevl e JBlaavo farmacia reale — Xtobevtl E » - . i 

•ijaftto.a ^ m p U Ù - r YEROKÀ, t«.soli - Frinii farm. - VBNKZ1A; Pouci, (51 p. n. 31) , , 

4cqu 
Y >*'*\ ,< ':r> * tvy^i-L)r?%^\V 

entifricia i ma 
esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall' Inghilterra, appro
vata e raccomandata dalle piti prandi autorità della Medicina 

M dott. S„ C i . I D € M E I B medico-Dentista a Vienna bognergasse. 

• dènti artificiali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L'acqua dentifricia 
anàterina non consuma e non attacca i denti e le parti delta bocca, anzi serve moltis
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, auche per i vecchi. — 
I molti attestati delle più alte autorità medicali ne riconobb-.-ro non solo l'innocuità, 

orna la reale bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,60 la boccia. 
ffiff-p A S»cl «acanti. Questa biombatura consiste in una polvere ed un li-. 

quore, che si adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 
la primitiva t'orma," e così porre un limite alla dilatazione della carie progrediente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la eariazione della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. , (i 

D A ^ T A À<KTÀrriS*f!ÌTTff A p c l d e " 4 1 - Q« e s t a Pasta che non contiene niente di 
J T A M I I Ì A i L i l & l u A l i l l l a nocivo per la saluto, è anzi eccèllente-pel manteni
mento della pulitezza dei denti? J-'Pripcipii minerali che là compongono, agiscono sopra 
i denti "senza guastarli, e i suoi principii organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano le parti inferiori' della bocca per mezzo dell' etere ohe vi si trova aggre
gato.' Questi principi} non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tèmpio- la materia viscosa che, la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denti e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene— Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed , 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. o 

ttìPfVnfjl A T "&iPc* «fpMll. Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
„ «IM V H i y & l Ì Ì L J M nalierò non solo si allontana l'incomodo tartaro dei 

denti, ma anche la vernic dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col -sub amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 
DEPOSITI—PSWBOT» : F . Basilo IVogiirc farm. ai Paolotti, e Rohei rU farm. al $ar- ' 

mine — Verona A. ftàtffcj rarFuàcistài xiW3*jaati.k farmacista, F. PASCLI farmacista, FLeia-
" '•••'*™--~ •'-•** '-' -^ '8- vr- *-- - — - principale San 

Rovìgno: 
. GIRARDI : 

farmacista — Milano: faraiacia G. Moia — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
Pan ci, Gaviola i ̂ iw. Agenzia D, bioa<^> — Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d?bro. " " c 
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